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PIANO DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE 2025/2027 
 
Premessa e riferimenti normativi 
Il piano della formazione è parte integrante del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO). 
La formazione e lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità del personale della 
pubblica amministrazione costituiscono strumento fondamentale nella gestione delle risorse umane 
e si collocano al centro del processo di rinnovamento della pubblica amministrazione. Qualsiasi 
organizzazione, infatti, per essere in linea con i tempi e rispondere ai mutamenti culturali e 
tecnologici della società, deve investire sulle competenze del proprio personale, attraverso una 
adeguata formazione. 
Come è noto, tuttavia negli ultimi anni, le risorse destinate alla formazione sono state ridotte per le 
misure introdotte dalla Spending review, ma i nuovi scenari aperti dalla transizione digitale ed 
ambientale e soprattutto dal PNRR inaugurano una nuova stagione dove la valorizzazione del 
capitale umano trova la leva più importante nella formazione. 
Seppure il Comune di Ascea sia un Ente con meno di 50 dipendenti e, quindi, ammesso alla 
redazione di un PIAO “semplificato” si ritiene che la pianificazione delle attività formative, possa 
trovare collocazione nella Sezione 3 Organizzazione e capitale umano, così da sviluppare, tra 
l’altro, la strategia di gestione del capitale umano e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali. 
Il CCNL Funzioni Locali del 16.11.2022 dedica l’intero capo V del Titolo IV alla “Formazione del 
personale” confermando che la formazione rappresenta una leva strategica per l’evoluzione 
professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari della modernizzazione e 
del cambiamento organizzativo, da cui consegue la necessità di dare ulteriore impulso 
all’investimento in attività formative. Gli artt. da 54 a 56 meglio definiscono “Principi generali e 
finalità della formazione”, “Destinatari e processi della formazione” e “Pianificazione strategica di 
conoscenze e saperi” che necessariamente rappresentano fonte di riferimento per la stesura del 
presente Piano della Formazione unitamente al testo della Direttiva Zangrillo del 24 gennaio 2024. 
La Direttiva del Ministro Zangrillo del 24 gennaio 2024, fornisce indicazioni metodologiche e 
operative alle amministrazioni per la pianificazione, la gestione e la valutazione delle attività 
formative al fine di promuovere lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze del proprio 
personale. 
 
Principi della formazione 
Il presente Piano si ispira ai seguenti principi:  
• valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 

riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai 
cittadini;  

• uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione 
alle esigenze formative riscontrate;  

• continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa;  
• partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei 

dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni;  
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• efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di 
gradimento e impatto sul lavoro;  

• efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 
formazione offerta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o ai 
propri fini.  

 
L’attività di formazione, aggiornamento, riqualificazione, qualificazione e specializzazione 
professionale dovrà essere adeguatamente pianificata e programmata, in modo tale da garantirne la 
partecipazione da parte di tutti i dipendenti. 
La formazione e l’aggiornamento, nelle forme sopra indicate, dovrà privilegiare obiettivi di 
operatività da conseguirsi prioritariamente nei seguenti campi: 
- Favorire la diffusione della cultura informatica e dell’utilizzo di strumenti informatici; 
- Favorire l’analisi delle procedure e dell’organizzazione, con l’introduzione della cultura del dato 

statistico; 
- Favorire lo sviluppo di profili di managerialità capaci di progettare le attività, di valutare 

comparativamente i risultati di gestione ed in grado di analizzare i costi ed i rendimenti; 
- Favorire gli approfondimenti sulla normativa contrattuale e legislativa; 
- Favorire la formazione del personale addetto al ricevimento degli utenti e di quello da adibire 

all’Ufficio per le Relazioni con il Pubblico, con particolare riguardo agli aspetti contenuti nella 
legge 241/1990 e nel “codice di comportamento dei pubblici dipendenti”; 

- Favorire la conoscenza delle norme base di sicurezza, pronto soccorso, salute e igiene nei luoghi 
di lavoro; 

- Favorire la prevenzione degli infortuni e la sicurezza dei luoghi a rischio, con particolare 
attenzione riguardo a quanto contenuto nel D.Lgs. n. 80/2008; 

- Favorire, da un lato, una sempre maggiore specializzazione e qualificazione del personale nelle 
mansioni proprie del profilo professionale di appartenenza e, dall’altro, favorire l’acquisizione di 
conoscenze e competenze interdisciplinari che permettano maggiore flessibilità e maggiori 
opportunità di carriera. 

 
Soggetti coinvolti 
I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono:  
- Segretario Comunale e Responsabili di Settore. Sono coinvolti nei processi di formazione a più 

livelli: 
§ devono rilevare i fabbisogni formativi; 
§ devono organizzare la formazione specialistica per i dipendenti del settore di 

competenza. 
- Dipendenti. Sono i destinatari della formazione. 
 
Rilevazione dei bisogni formativi 
La rilevazione dei bisogni formativi avviene a cura di ciascun Responsabile di Settore che individua 
le proposte formative utili con riferimento ai settori di attività della propria unità organizzativa, 
quantifica le risorse finanziarie occorrenti per attuarlo e seleziona, con criteri di equità e rotazione, 
il personale destinatario delle proposte. 
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L’individuazione del personale destinatario di attività formative deve tenere conto sia della 
necessità di implementare le conoscenze di ciascuno nell’ambito delle attività attualmente svolte, 
sia della necessità di ampliare le conoscenze e competenze anche in altri ambiti di attività, allo 
scopo di aumentare la fungibilità dei dipendenti, almeno all’interno del Settore di appartenenza. 
 
Articolazione programma formativo 
Il Piano si articola su diversi livelli di formazione: 
• Formazione obbligatoria in materia dei Piani assorbiti dal Piano di Integrità e di Organizzazione 

(rischi corruttivi e trasparenza, performance), in materia di privacy e di sicurezza sul lavoro. 
• Formazione specialistica trasversale, seppure intrinsecamente specialistico: tali interventi 

formativi interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi Settori dell’Ente; 
• Formazione specialistica settoriale: la formazione dei dipendenti si svilupperà su due livelli, che 

individuano le seguenti due distinte categorie di intervento: 
- Interventi di aggiornamento professionale, adeguatamente programmati e gestiti dal 

Responsabile del Personale sulla base delle esigenze formative indicate da ciascun 
Responsabile in seno al Comitato, con risorse appositamente destinate; 

- Interventi di formazione, più specificatamente finalizzati all’acquisizione di “capacità” 
professionali, di carattere organizzativo e gestionale, con l’obiettivo di creare un terreno 
favorevole all’introduzione nell’Ente degli strumenti gestionali e organizzativi voluti dal 
legislatore; 

- Dovranno inoltre essere previsti percorsi formativi di ingresso per il personale neoassunto 
che prevedano attività di tutoring, realizzata mediante affiancamento di un collega, 
individuato dal Responsabile di Area tra i dipendenti del medesimo settore. Il tutor è 
responsabile della corretta trasmissione delle informazioni, dei dati e delle metodologie in 
uso nell’Ente e nel Settore di riferimento. Il Responsabile chiamato ad esprimere il parere 
sull’avvenuto superamento del periodo di prova del dipendente dovrà obbligatoriamente 
raccogliere il parere non vincolante del tutor che ha seguito il nuovo assunto. Lo stesso 
percorso formativo di cui al comma precedente dovrà essere previsto, in linea di massima, 
anche per la riqualificazione del personale già in servizio che, a seguito di mobilità interna, 
sia adibito ad altre mansioni considerate equivalenti di altro profilo professionale. 

 
Modalità di erogazione della formazione 
Le attività formative sono programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione 
differenti, ovvero formazione in aula e formazione attraverso webinar e in streaming (piattaforma 
Syllabus e piattaforma EDK Minerva). 
L’erogazione dei singoli corsi verrà effettuata con l’obiettivo di offrire gradualmente a tutti i 
dipendenti eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative, dando adeguata 
informazione e comunicazione relativamente ai vari corsi programmati. 
Nel corso della formazione potranno essere svolti test o esercitazioni allo scopo di verificare 
l’apprendimento. 
La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi 
frequentati resta buona pratica che ogni dirigente deve sollecitare. 
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Il Segretario generale per i Responsabili e i Responsabili per i dipendenti assegnati possono 
autorizzare motivatamente la partecipazione a corsi di formazione organizzati da soggetti diversi dal 
Comune, che prevedano il rilascio dell’attestato di partecipazione e che attengano alle aree di 
intervento previste nel presente Piano: solo in questi casi, la formazione erogata da terzi si considera 
a tutti gli effetti erogata dal Comune di Ascea. È onere del dipendente depositare l’attestato di 
partecipazione presso l’Ufficio personale ai fini dell’inserimento nel proprio fascicolo personale, 
dandone comunicazione al Segretario generale ai fini del monitoraggio. 
 
Risorse finanziarie 
Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per formazione 
di cui all’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010. 
L’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 che 
disponeva la riduzione del 50% per le spese di formazione rispetto a quelle del 2009. 
Non essendo, quindi, previsto alcun limite la previsione per le spese di formazione è libera e 
affidata alle valutazioni dell’amministrazione circa i fabbisogni e le necessità dell’ente. 
Al finanziamento delle attività di formazione si provvede utilizzando una quota annua pari all’1% 
del monte salari relativo al personale destinatario del CCNL. Ulteriori risorse possono essere 
individuate considerando i risparmi derivanti dai piani di razionalizzazione e i canali di 
finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali. 
Nel bilancio di previsione 2025/2027 sono state stanziate risorse per complessivi euro 2.000,00. In 
caso di necessità, segnalate dagli uffici competenti, si potrà provvedere ad implementare le risorse a 
disposizione per le attività formative. 
 
Monitoraggio e verifica dell’efficacia della formazione 
Il Segretario Comunale e Responsabile del Personale cureranno l’attuazione tecnico-amministrativa 
dell’attività formativa. In particolare, l’Ufficio Personale provvederà alla rendicontazione delle 
attività formative, delle giornate e le ore di effettiva partecipazione e la raccolta degli attestati di 
partecipazione. 
I relativi dati saranno inseriti nel fascicolo personale così da consentire la documentazione del 
percorso formativo di ogni dipendente. 
Al fine di verificare l’efficacia della formazione potranno essere svolti test/questionari rispetto al 
raggiungimento degli obiettivi formativi. Perché l’azione formativa sia efficace deve essere dato 
spazio anche alla fase di verifica dei risultati conseguiti in esito alla partecipazione agli eventi 
formativi. 

 

 

 


